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Premessa 

 

Le proposte di modifica al Programma Operativo Nazionale “Cultura e Sviluppo” 2014 - 2020, riportate 

nel presente documento, attengono alla necessità di valorizzazione e aggiornamento dei 3 indicatori di risultato 

dell’Asse II e non impattano sugli indicatori interessati dalla verifica del quadro di riferimento dell’efficacia 

dell’attuazione al 31.12.2018. 

Lo Steering Group (SG) è stato informato delle proposte portate all’attenzione di questo CdS al fine di 

poterle considerare nei processi di valutazione previsti dal Piano delle Valutazioni (PdV) del PON.  

In particolare, l’Istat ha provveduto alla fornitura dei dati di base (aggiornati rispetto ai precedenti rilasci o 

nuovi nel caso del nuovo indicatore “Investimenti privati sul PIL (%)”) e al calcolo degli indicatori per gli anni 

interessati dai dati in questione, sulla base delle esigenze di misurazione del PON, rappresentate dall’AdG. 

Sulla base dei predetti aggiornamenti, per il PON sono state proposte le seguenti modifiche:  

Indicatore di risultato Versione attuale Revisione  

 3a1a - Addetti delle imprese nate nell’ultimo 

triennio nei settori culturale, creativo e 

turistico su addetti totali dell’ultimo triennio 

(%). 

 

(Denominazione modificata) 

Addetti delle imprese 

nate nell’ultimo 

triennio su addetti 

totali dell’ultimo 

triennio (%) (periodo 

2013-2014 -2015) 

Revisione del valore di base (2012-2014) e del 

valore obiettivo dell’indicatore di risultato sulla 

base dell’aggiornamento annuale (2014-2016) 

fornito dall’Istat; disponendo in tal modo di 

valori triennali per il 2012-2014 2013-2015 e 

2014-2016. 

 3a1b - Valore aggiunto delle imprese nei 

settori culturale, creativo e turistico sul valore 

aggiunto totale (settori industria e servizi) (%). 

 

(Modifica dell’indicatore) 

Investimenti privati 

sul PIL (%). 

Sostituzione dell’indicatore “Investimenti privati 

sul PIL (%)” con indicatore di nuova 

formulazione.  

Rielaborazione del valore di base (2014) e del 

valore obiettivo (2023) sulla base delle tavole di 

dati fornite dall’Istat. 

 3c1a - Addetti delle imprese e delle Istituzioni 

non profit che svolgono attività nei settori 

culturale, creativo e turistico (per mille 

abitanti) 

 

(Modifica della base dati) 

Addetti alle imprese e 

alle istituzioni non 

profit che svolgono 

attività a contenuto 

sociale (settori di 

attività legati alla 

valorizzazione 

culturale e territoriale) 

nelle 5 regioni meno 

sviluppate (n. 

addetti/popolazione 

residente – x 1000) 

Adeguamento e revisione del valore di base 

(2015) e del valore obiettivo dell’indicatore di 

risultato (2023) con riferimento a nuova base dati 

fornita da Istat (per il 2011 e il 2015). 

   

Coerentemente con le modifiche predette apportate al Programma Operativo, si informa che sono state 

effettuate le pertinenti revisioni al Documento Nota metodologica – Calcolo dei target degli indicatori di 

risultato e di output e al Piano delle Valutazioni. 

 

 

In ultimo, l’AdG sottopone al Comitato di Sorveglianza la rettifica di alcuni refusi presenti nel testo del 

Programma Operativo Nazionale concernenti l’Asse II ed in particolare la declaratoria dell’indicatore di output 

CO06.* 

 

 

 

 

 

 

 

*L’aggiornamento è stato richiesto dal NUVEC in sede di Audit Di Sistema dell’AdG in data 9 luglio 2019.
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1. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

Sezione 2.A.4 Priorità d'investimento 3a 

Sottosezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 3a1 Nascita e Consolidamento delle Micro, 

Piccole e Medie Imprese 

Proposta di modifica: revisione del valore di base e del valore obiettivo dell’indicatore di risultato 

Motivazione della modifica: Per quanto attiene l’indicatore “Addetti delle imprese nate nell’ultimo triennio su addetti totali (%)” sulla base dell’aggiornamento annuale 

(2016) fornito dall’Istat, si è reso necessario, valutato l’attuale andamento della demografia d’impresa, rivedere la baseline (2014) ed il valore target (2023). 

 

Precedente Sotto sezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 
ID dell'obiettivo specifico 3a1 

Titolo dell'obiettivo specifico Nascita e Consolidamento delle Micro, Piccole e Medie Imprese 

Risultati che gli Stati membri 

intendono ottenere con il 

sostegno dell'UE 

E’ noto il rilievo assunto dalle cosiddette industrie culturali e creative in relazione all’economia del Paese e il loro apporto 

al sistema produttivo nazionale in termini di innovazione. Recenti ricerche (Io sono cultura – Rapporti 2013 e 2014, 

Fondazione Symbola e Unioncamere) hanno stimato per il 2012 il valore aggiunto prodotto dal sistema produttivo culturale 

- costituito da imprese, istituzioni pubbliche, soggetti del no profit - pari al 5,7% del totale dell’economia nazionale, con 

un’incidenza in termini di occupati pari al 6,2%. La componente privata imprenditoriale è preponderante sulle altre 

componenti del sistema, ed incide fortemente su tali indici, rappresentando il 5,4% e il 5,8% rispettivamente in termini di 

valore aggiunto e di occupazione a livello nazionale, valori dai quali si discosta ancora sensibilmente il Mezzogiorno (v.a. 

pari al 4% e occupazione pari al 4,5%). 

Considerato tale contesto, il PON intende realizzare efficaci misure di policy di livello nazionale, in grado di innovare i 

contenuti culturali di alcune filiere chiave individuate dall’AdP, come quella legata alla valorizzazione del patrimonio 

culturale e della creatività, che vanno intese come fattori di sviluppo in quanto generatrici di innovazione (tecnologica e non 

tecnologica) e occupazione. 

Il PON si rivolge direttamente alle imprese del settore che producono e utilizzano contenuti e prodotti culturali affinché si 

innovino, crescano le occasioni di integrazione interna al settore e di confronto con i mercati. 

I risultati attesi riguardano l’incremento del numero di addetti delle imprese; l’azione del PON ha un effetto marginale 

rispetto al numero complessivo di addetti afferenti tutti i comparti produttivi, mentre invece risulta di un certo rilievo se 

considerata con riferimento al solo settore dell’industria culturale. Si stima infatti che le imprese dei settori ricadenti in tale 
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comparto rappresentino nel Mezzogiorno il 6% del totale delle imprese, considerando una minore incidenza del numero di 

addetti nel caso delle nuove imprese, si prevede che nel 2023, per effetto degli investimenti complessivamente attivati a 

favore delle MPMI, il numero degli addetti delle nuove imprese (nate nell’ultimo triennio) rispetto al totale degli addetti 

(settore culturale) sia pari al 4,57%. 

 

 

Nuova Sotto sezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 
ID dell'obiettivo specifico 3a1 

Titolo dell'obiettivo specifico Nascita e Consolidamento delle Micro, Piccole e Medie Imprese 

Risultati che gli Stati membri 

intendono ottenere con il 

sostegno dell'UE 

È noto il rilievo assunto dalle cosiddette industrie culturali e creative in relazione all’economia del Paese e il loro apporto 

al sistema produttivo nazionale in termini di innovazione. In base ai dati Istat disponibili al 2016, si stima il valore aggiunto 

delle imprese nei settori culturale, creativo e turistico pari al 12,3% del valore aggiunto totale delle imprese di industria e 

servizi, con un’incidenza in termini di addetti pari al 15,8%.  

Il PON intende realizzare efficaci misure di policy di livello nazionale, in grado di innovare i contenuti culturali di alcune 

filiere chiave individuate dall’AdP, come quella legata alla valorizzazione del patrimonio culturale e della creatività, che 

vanno intese come fattori di sviluppo in quanto generatrici di innovazione (tecnologica e non tecnologica) e occupazione. 

Il PON si rivolge direttamente alle imprese del settore che producono e utilizzano contenuti e prodotti culturali affinché si 

innovino, crescano le occasioni di integrazione interna al settore e di confronto con i mercati. 

I risultati attesi riguardano l’incremento del numero di addetti delle imprese; l’azione del PON ha un effetto marginale 

rispetto al numero complessivo di addetti afferenti tutti i comparti produttivi, mentre invece risulta di un certo rilievo se 

considerata con riferimento ai settori culturale, creativo e turistico. In base ai dati forniti da Istat, nel 2016 gli addetti delle 

imprese dei settori ricadenti in tale comparto rappresentano, nelle regioni meno sviluppate, il 14,9% del totale delle imprese 

dei settori Industria e Servizi.  

 Per l’indicatore di risultato adottato “Addetti delle imprese nate nell’ultimo triennio nei settori culturale, creativo e 

turistico su addetti totali dell’ultimo triennio (%)” si considera il valore della baseline al 2014 pari a 4,9%. Il valore 

target è stato stimato applicando il tasso medio annuo di crescita registrato per l’indicatore nel periodo 2014-2016, pari 
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a 1,32%; in tale periodo, l’indicatore è aumentato da 4,9% a 5,03%. Il valore target al 2023 così calcolato risulta essere 

pari a 5,5%. 

 

 

 

2. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

Sezione 2.A.4 Priorità d'investimento 3a 

3. Sezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità di investimento a ai risultati attesi 

Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 

Proposta di modifica: revisione del valore di base e del valore obiettivo dell’indicatore di risultato 

Motivazione della modifica: Per quanto attiene l’indicatore “Addetti delle imprese nate nell’ultimo triennio su addetti totali (%)” sulla base dell’aggiornamento annuale 

(triennio 2014-2016) fornito dall’Istat, si è reso necessario, valutato l’andamento della demografia d’impresa nei trienni considerati, rivedere la baseline (2014) ed il 

valore target (2023). 

 

 

Precedente Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 

Obiettivo specifico 3a1 - Nascita e Consolidamento delle Micro, Piccole e Medie Imprese 

ID Indicatore Unità 

di 

misura 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore di base Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità dell'informativa 

3a1a Addetti delle imprese nate 

nell’ultimo triennio in percentuale 

su addetti totali (settore culturale) 

% Meno sviluppate 4,30  4,57 ISTAT Annuale 

 

Nuova Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 

Obiettivo specifico 3a1 - Nascita e Consolidamento delle Micro, Piccole e Medie Imprese 

ID Indicatore Unità 

di 

misura 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore di base Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità dell'informativa 
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Obiettivo specifico 3a1 - Nascita e Consolidamento delle Micro, Piccole e Medie Imprese 

3a1a Addetti delle imprese nate 

nell’ultimo triennio nei settori 

culturale, creativo e turistico su 

addetti totali dell’ultimo triennio 

(%) 

% Meno sviluppate 4,9 2014 5,5 ISTAT Annuale 

 

 

 

 

 

3. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

Sezione 2.A.4 Priorità d'investimento 3b 

Sottosezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 3b1 Consolidamento, modernizzazione e 

diversificazione dei sistemi produttivi territoriali 

 

Proposta di modifica: sostituzione dell’indicatore “Investimenti privati sul PIL (%) con indicatore di nuova formulazione. 

Motivazione della modifica: nell’impossibilità di aggiornare le stime dell’indicatore previsto e considerata l’opportunità di mantenere la profondità dei settori culturali e 

creativi individuati dal PON Cultura e Sviluppo, attraverso l’interlocuzione con il NUVAP e l’Istat, è stato elaborato un indicatore alternativo che misura il “Valore 

aggiunto delle imprese nei settori culturale, creativo e turistico sul valore aggiunto dei settori industria e servizi”. 

Sono stati pertanto rielaborati il valore di base (2014) ed il valore obiettivo (2023) sulla base delle tavole di dati fornite dall’Istat. 

 

Precedente sezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 
ID dell'obiettivo specifico 3b.1 

Titolo dell'obiettivo specifico Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali 

Risultati che gli Stati membri 

intendono ottenere con il 

sostegno dell'UE 

Il PON dà attuazione agli indirizzi delineati dall’AdP, di sostegno delle filiere produttive collegate ai settori culturali e 

creativi a rafforzamento dei sistemi territoriali in cui è rilevante la dimensione culturale, in particolare promuovendo prodotti 

e servizi complementari alla valorizzazione degli attrattori culturali al centro della strategia del PON (Asse I). 

Il contributo del PON all’obiettivo specifico, seppure quantitativamente contenuto rispetto alla complessiva dotazione 

finanziaria del PON, risulta qualificato e innovativo in ragione della forte integrazione tra dimensione tematica (settoriale) e 

dimensione territoriale. In quest’ottica favorisce ricadute positive in termini di cross-fertilization e intersezione tra settori e 
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risorse culturali, per la realizzazione di innovazioni produttive e organizzative e per il rafforzamento dell’offerta territoriale 

a beneficio delle fruizione turistico-culturale nelle aree di riferimento degli attrattori. 

I risultati che il PON intende conseguire con riferimento al settore culturale e alle imprese che operano nell’ambito delle 

filiere turistico-culturali, riguardano il rilancio e il rafforzamento degli investimenti privati rappresentati 

dall’indice “Investimenti privati in percentuale sul PIL”. Il periodo preso a riferimento per la stima dell’indicatore (2011-

2023) risulta, in particolare nei primi anni, particolarmente segnato dagli effetti della crisi economica. Secondo le stime del 

DEF 2014 (aggiornamento di settembre, stime sino al 2018) si attende infatti una moderata ripresa economica non prima del 

2015; in questo scenario gli investimenti privati, come il PIL, in crescita dal 2015, scontano tuttavia il forte decremento degli 

anni 2012 (-8%), 2013 (-5,4%), e 2014 (-2,1%) che complessivamente, sempre secondo le stime del DEF, non può essere 

recuperato nel 2018. L'indicatore "investimenti privati/PIL" è, quindi, sensibilmente condizionato dall’andamento dei primi 

anni, e al 2023, con riferimento al settore culturale, esprime un modesto recupero sulla baseline (da 6,9  nel 2011 a 7,1 nel 

2023) quale risultato del complesso delle politiche settoriali sugli investimenti. 

 

 

Nuova sezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 
ID dell'obiettivo specifico 3b.1 

Titolo dell'obiettivo specifico Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali 

Risultati che gli Stati membri 

intendono ottenere con il 

sostegno dell'UE 

Il PON dà attuazione agli indirizzi delineati dall’AdP, di sostegno delle filiere produttive collegate ai settori culturali e 

creativi a rafforzamento dei sistemi territoriali in cui è rilevante la dimensione culturale, in particolare promuovendo prodotti 

e servizi complementari alla valorizzazione degli attrattori culturali al centro della strategia del PON (Asse I). 

Il contributo del PON all’obiettivo specifico, seppure quantitativamente contenuto rispetto alla complessiva dotazione 

finanziaria del PON, risulta qualificato e innovativo in ragione della forte integrazione tra dimensione tematica (settoriale) 

e dimensione territoriale. In quest’ottica favorisce ricadute positive in termini di cross-fertilization e intersezione tra settori 

e risorse culturali, per la realizzazione di innovazioni produttive e organizzative e per il rafforzamento dell’offerta territoriale 

a beneficio della fruizione turistico-culturale nelle aree di riferimento degli attrattori. 

La misura di incentivazione prevista nell’ambito dell’Asse II del PON per il consolidamento delle MPMI della filiera 

culturale, creativa e turistica intende rafforzare, nelle regioni meno sviluppate, l’apporto del prodotto lordo del settore cultura 

alla crescita delle attività produttive; nello specifico misurato attraverso il rapporto tra il valore aggiunto prodotto dalle 
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imprese nei settori culturale, creativo e turistico (per i codici ATECO considerati dal PO) ed il valore aggiunto totale delle 

imprese nei settori Industria e servizi.  

A tal fine il PON Cultura e Sviluppo ha individuato un proprio specifico perimetro di settori economici (e di corrispondenti 

codici Ateco) culturali, creativi e turistici. 

La stima elaborata sulla base dei dati Istat, quantifica per il target 2023 il contributo apportato dai settori culturale, creativo 

e turistico interessati dal PON alla formazione del valore aggiunto del settore industria e servizi, ipotizzando un tasso di 

crescita di tali  settori  lievemente superiore a quello del più ampio comparto industria e servizi. 

Nello specifico, il dato di baseline al 2014 per l’indicatore assunto (Valore aggiunto delle imprese nei settori culturale, 

creativo e turistico sul valore aggiunto nei settori industria e servizi) è pari a 10,9%; si assume che tale valore possa crescere 

nel periodo 2014-2023 ad un tasso medio annuo lievemente inferiore a quello registrato nel 2013-2016 (1,8%), e cioè pari a 

1,5%. Il valore target così calcolato per l’anno 2023 risulta essere pari a 12,5%. 
 

 

 

4. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

 

Sezione 2.A.4 Priorità d'investimento 3b 

Sottosezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 3b1 Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi 

produttivi territoriali 

Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 

 

 

Proposte di modifica: sostituzione dell’indicatore “Investimenti privati sul PIL (%) con indicatore di nuova formulazione 

Motivazione delle modifiche: nell’impossibilità di aggiornare le stime dell’indicatore previsto e considerata l’opportunità di mantenere la profondità dei settori culturali 

e creativi individuati dal PON Cultura e Sviluppo, attraverso l’interlocuzione con il NUVAP e l’Istat, è stato elaborato un indicatore alternativo che misura il “Valore 

aggiunto delle imprese nei settori culturale, creativo e turistico sul valore aggiunto dei settori industria e servizi”. 

Sono stati pertanto rielaborati il valore di base (2014) ed il valore obiettivo (2023) sulla base delle tavole di dati fornite dall’Istat. 

 

 

 

Precedente Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico (per il FESR e il Fondo di coesione) 



 

 

7 

 

Obiettivo specifico 3b.1 - Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore di 

base 

Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di 

dati 

Periodicità 

dell'informativa 

3b1a Investimenti privati sul PIL (settore 

culturale) 

% Meno sviluppate 6,90 2011 7,10 ISTAT Annuale 

 

Nuova Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico (per il FESR e il Fondo di coesione) 

Obiettivo specifico 3b.1 - Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore di 

base 

Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di 

dati 

Periodicità 

dell'informativa 

3b1a Valore aggiunto delle imprese nei settori culturale, creativo e turistico sul 
valore aggiunto dei settori industria e servizi. 

% Meno sviluppate 10,9 2014 12,5 ISTAT Annuale 

 

 

 

5. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

Sezione 2.A.4 Priorità d'investimento 3c 

Sottosezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 3c1 Diffusione e rafforzamento delle attività 

economiche a contenuto sociale 

 

Proposta di modifica: adeguamento e revisione del valore di base (2013) e del valore obiettivo dell’indicatore di risultato (2023). 

Motivazione della modifica: l’indicatore è stato calcolato in sede di adozione del PON Cultura e Sviluppo utilizzando la fonte censuaria che, come è noto, ha frequenza 

decennale di rilascio. Tuttavia, lo stesso Accordo di Partenariato 2014-2020 prevede che tale indicatore venga aggiornato negli anni diversi da quello del Censimento 

sulla base di altre fonti. 

Attraverso l’interlocuzione tecnica tra NUVAP e Istat, nel Pon si prevede che saranno utilizzati i dati su: 

 istituzioni non profit utilizzando il Censimento permanente (anno di riferimento: 2015) limitatamente agli addetti delle istituzioni (non si dispone dei dati sui 

lavoratori esterni e sulle unità locali delle istituzioni) del settore Cultura, Sport e ricreazione; 

 unità locali delle imprese che svolgono attività a contenuto sociale utilizzando l’Archivio ASIA 2015 – unità locali nei settori individuati dal PON di cui al 

sopracitato elenco. 

 

Precedente sezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 
ID dell'obiettivo specifico 3c.1 

Titolo dell'obiettivo specifico Diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto sociale 
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Risultati che gli Stati membri 

intendono ottenere con il 

sostegno dell'UE 

Nella prospettiva che la politica settoriale per il comparto culturale, anche alla luce  dell’attuale contesto di progressiva 

riduzione dei finanziamenti pubblici al settore, debba integrare modelli di collaborazione pubblico-privata, il PON assume 

l’obiettivo specifico di rafforzare le integrazioni e le relazioni tra  istituzioni pubbliche e soggetti privati, in particolare 

sostenendo il coinvolgimento dei soggetti del Terzo settore nel campo della gestione del patrimonio e delle attività e iniziative 

culturali. 

L’indagine ISTAT sul settore non profit (2011), ricostruisce le caratteristiche del comparto; esso si compone di una 

molteplicità di soggetti con natura giuridica, struttura organizzativa e consistenza economico-finanziaria molto variegata 

(associazioni, cooperative, imprese sociali, fondazioni, ecc.) che nel complesso rappresenta una quota importante 

dell’economia del Paese, svolgendo un ruolo decisivo per la tenuta del welfare. All’interno di questo universo rappresentano 

mediamente in Italia oltre il 34% (il 32% nelle cinque regioni meno sviluppate) i soggetti che operano specificamente nel 

settore culturale ed artistico e nelle attività a questo collegabili. In questo segmento, considerate le tre funzioni che 

tipicamente caratterizzano il terzo settore - advocacy svolta da associazioni e comitati, produttiva svolta da cooperative e 

imprese sociali, erogativa svolta dalle fondazioni - si evidenzia la funzione produttiva che assume una rilevanza sempre 

maggiore senza tuttavia alterare la mission originaria di queste organizzazioni, che rimane di matrice “sociale”. E’ proprio il 

rafforzamento di questa funzione che richiede la definizione di un profilo più spiccatamente imprenditoriale in termini di 

organizzazione e sostenibilità economica. Attraverso il PON si intende dunque favorire la transizione di soggetti del Terzo 

settore che operano in ambito culturale, verso forme strutturate fondate sul riconoscimento della possibilità che le attività e 

la produzione culturale possano diventare veri e propri asset imprenditoriali. A tal fine l'azione si rivolge ad un numero di 

soggetti che rappresenta il 3% delle imprese ed organizzazioni non profit operanti nel settore della valorizzazione culturale 

e territoriale sull’aggregato delle 5 regioni (lo 0,6% a livello nazionale). 

L’azione, di scala locale, mantiene un carattere sperimentale con uno spiccato profilo applicativo rivolgendosi 

specificatamente al rafforzamento dei servizi connessi alla gestione e fruizione degli Attrattori e dei rispettivi contesti 

territoriali di riferimento. 

I risultati attesi riguardano il rafforzamento e la nascita di imprese afferenti al Terzo settore con effetti in termini di 

incremento dell’occupazione, in particolare quella giovanile, nonché ricadute dirette sul territorio in termini di miglioramento 

dei sistemi di gestione dei beni culturali e di incremento dell’offerta di servizi sociali e culturali. Il valore target 

dell’indicatore di risultato prescelto (n. degli addetti delle UL delle imprese ed istituzioni non profit dei settori 

interessati/popolazione residente delle 5 regioni) riflette la previsione di un aumento del numero di addetti pari al 9%, 
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generato dal PON e dalle altre politiche messe in campo dell’AdP, che determina un incremento sul valore di baseline (2011) 

da 0,96 a 1,04 (2023). 

 

 

 

Nuova sezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 
ID dell'obiettivo specifico 3c.1 

Titolo dell'obiettivo specifico Diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto sociale 

Risultati che gli Stati membri 

intendono ottenere con il 

sostegno dell'UE 

Nella prospettiva che la politica settoriale per il comparto culturale, anche alla luce  dell’attuale contesto di progressiva 

riduzione dei finanziamenti pubblici al settore, debba integrare modelli di collaborazione pubblico-privata, il PON assume 

l’obiettivo specifico di rafforzare le integrazioni e le relazioni tra  istituzioni pubbliche e soggetti privati, in particolare 

sostenendo il coinvolgimento dei soggetti del Terzo settore nel campo della gestione del patrimonio e delle attività e 

iniziative culturali. 

L’indagine ISTAT permanente sul settore non profit, avviata per la prima volta nel 2016, prevede la realizzazione di indagini 

campionarie ad integrazione dei registri statistici e dei dati di fonte amministrativa. A quattro anni dal censimento del 2011 

vengono rese disponibili informazioni sul numero di istituzioni no profit attive in Italia al 31 dicembre 2015 che permettono 

di ricostruire le caratteristiche del comparto, composto da una molteplicità di soggetti con natura giuridica, struttura 

organizzativa e consistenza economico-finanziaria molto variegata (associazioni, cooperative, imprese sociali, fondazioni, 

ecc.) che nel complesso rappresenta una quota importante dell’economia del Paese, svolgendo un ruolo decisivo per la tenuta 

del welfare.  

All’interno di questo universo, in base ai dati forniti da Istat, i soggetti che operano specificamente nel settore culturale, 

creativo e turistico rappresentano nel 2016 in Italia 44,4 per 1000 abitanti  (24,6 nelle cinque regioni meno sviluppate) sul 

totale della popolazione. In questo segmento, considerate le tre funzioni che tipicamente caratterizzano il terzo settore - 

advocacy svolta da associazioni e comitati, produttiva svolta da cooperative e imprese sociali, erogativa svolta dalle 

fondazioni - si evidenzia la funzione produttiva che assume una rilevanza sempre maggiore senza tuttavia alterare la mission 

originaria di queste organizzazioni, che rimane di matrice “sociale”. È proprio il rafforzamento di questa funzione che 

richiede la definizione di un profilo più spiccatamente imprenditoriale in termini di organizzazione e sostenibilità economica. 

Attraverso il PON si intende dunque favorire la transizione di soggetti del Terzo settore che operano in ambito culturale, 
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verso forme strutturate fondate sul riconoscimento della possibilità che le attività e la produzione culturale possano diventare 

veri e propri asset imprenditoriali.  

L’azione, di scala locale, mantiene un carattere sperimentale con uno spiccato profilo applicativo rivolgendosi 

specificatamente al rafforzamento dei servizi connessi alla gestione e fruizione degli Attrattori e dei rispettivi contesti 

territoriali di riferimento. 

I risultati attesi riguardano il rafforzamento e la nascita di imprese afferenti al Terzo settore con effetti in termini di 

incremento dell’occupazione, in particolare quella giovanile, nonché ricadute dirette sul territorio in termini di 

miglioramento dei sistemi di gestione dei beni culturali e di incremento dell’offerta di servizi sociali e culturali.  

L’indicatore di risultato prescelto (Addetti delle imprese e delle Istituzioni non profit che svolgono attività nei settori 

culturale, creativo e turistico (per mille abitanti)), sulla base dei dati ISTAT, registra per il 2011 e per il 2015 un livello 

molto più basso per le regioni meno sviluppate (24,6 per mille abitanti) rispetto alle regioni più sviluppate (54,1 per mille 

abitanti) e a quelle in transizione (34,2 per mille abitanti). Dal 2011 al 2015, nelle regioni meno sviluppate tale valore è 

rimasto pressoché costante (da 24,5 nel 2011 a 24,6 nel 2015); tuttavia, attraverso l’azione del Programma, si auspica che si 

possa ridurre, almeno parzialmente, il ritardo rilevato rispetto alle regioni in transizione e a quelle più sviluppate. 

Rispetto alla tendenza, che farebbe prevedere anche per il 2023 un valore simile a quello del 2015, in considerazione delle 

policy messe in campo negli anni più recenti, si è assunto che il target al 2023 possa risultare pari a 25,7, realizzando il 75% 

del valore attuale rilevato per le regioni in transizione. 

  

 

 

 

6. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

Sezione 2.A.4 Priorità d'investimento 3c 

Sottosezione 2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 3c1 Diffusione e rafforzamento delle attività 

economiche a contenuto sociale  

Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico 
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Proposta di modifica: adeguamento e revisione del valore di base (2013) e del valore obiettivo dell’indicatore di risultato (2023). 

Motivazione della modifica: l’indicatore è stato calcolato in sede di adozione del PON Cultura e Sviluppo utilizzando la fonte censuaria che, come è noto, ha frequenza 

decennale di rilascio. Tuttavia, lo stesso Accordo di Partenariato 2014-2020 prevede che tale indicatore venga aggiornato negli anni diversi da quello del Censimento 

sulla base di altre fonti. 

Attraverso l’interlocuzione tecnica tra NUVAP e Istat, nel PON si prevede che saranno utilizzati i dati su: 

 Istituzioni non profit utilizzando il Censimento permanente (anno di riferimento: 2015) limitatamente agli addetti delle istituzioni (non si dispone dei dati sui 

lavoratori esterni e sulle unità locali delle istituzioni) del settore Cultura, Sport e ricreazione; 

 unità locali delle imprese che svolgono attività a contenuto sociale utilizzando l’Archivio ASIA 2015 – unità locali nei settori individuati dal PON di cui al 

sopracitato elenco. 

 

 

 

 

 

 

Precedente Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico (per il FESR e il Fondo di coesione) 

Obiettivo specifico 3c.1 - Diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto sociale 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore di 

base 

Anno di 

riferimento 

Valore 

obiettivo 

(2023) 

Fonte di 

dati 

Periodicità 

dell'informativa 

3c1a Addetti alle imprese e alle istituzioni non profit che svolgono attività a contenuto sociale 

(settori di attività legati alla valorizzazione culturale e territoriale) nelle 5 regioni meno 
sviluppate (n. addetti/popolazione residente – x 1000) 

n. addetti x 

1000 ab. 

Meno sviluppate 0,96 2011 1,04 ISTAT Decennale 

 

 

Nuova Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico (per il FESR e il Fondo di coesione) 

Obiettivo specifico 3c.1 - Diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto sociale 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore di 

base 

Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di 

dati 

Periodicità 

dell'informativa 

3c1a "Addetti delle imprese e delle Istituzioni non profit che svolgono attività 

nei settori culturale, creativo e turistico 

(per mille abitanti)" 

n. addetti x 

1000 ab. 

Meno sviluppate 24,5 2015 25,7 ISTAT Annuale 
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7. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

Priorità di investimento: 3a - Promuovere l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la 

creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatrici di imprese 

Sottosezione 2.A.6.5 Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE e, ove 

pertinente, per il FESR) 

 

Proposta di modifica: adeguamento declaratoria indicatore di output CO06 alla formulazione di cui all’Allegato I del Regolamento UE 1301/2013 

Motivazione della modifica: l’indicatore CO06 valorizzato in sede di adozione del PON Cultura e Sviluppo utilizza una declaratoria leggermente difforme dalla 

formulazione di cui alla batteria di indicatori di output di cui all’allegato I del Regolamento UE 131/2013. Al fine di allineare le tabella 5 di ciascuna priorità di 

investimento dell’Asse II alle nomenclature fornite a livello comunitario in materia di indicatori comuni di output si propone la sostituzione della formulazione 

dell’indicatore CO06 vigente “Investimento produttivo: investimenti privati corrispondenti al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)” con la declaratoria 

regolamentare: “Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)”. 

 

Precedente Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE 

e, ove pertinente, per il FESR) 
Priorità d'investimento 3a - Promuovere l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove 

aziende, anche attraverso incubatrici di imprese 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
M W T 

CO01 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR Meno sviluppate    535,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono 
sovvenzioni 

Imprese FESR Meno sviluppate    535,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO03 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un 

sostegno finanziario diverso dalle sovvenzioni 

Imprese FESR Meno sviluppate    535,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO05 Investimento produttivo: Numero di nuove imprese 
beneficiarie di un sostegno 

Imprese FESR Meno sviluppate    535,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO06  Investimento produttivo: Investimenti privati corrispondenti 

al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni) 

EUR FESR Meno sviluppate    11.116.399,65 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO08 Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle 
imprese beneficiarie di un sostegno 

Equivalenti a tempo 
pieno 

FESR Meno sviluppate    803,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 
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Nuova Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE e, 

ove pertinente, per il FESR) 
Priorità d'investimento 3a - Promuovere l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove 

aziende, anche attraverso incubatrici di imprese 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
M W T 

CO01 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR Meno sviluppate    535,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono 

sovvenzioni 

Imprese FESR Meno sviluppate    535,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO03 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un 

sostegno finanziario diverso dalle sovvenzioni 

Imprese FESR Meno sviluppate    535,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO05 Investimento produttivo: Numero di nuove imprese 
beneficiarie di un sostegno 

Imprese FESR Meno sviluppate    535,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO06  Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle 

imprese (sovvenzioni) 

EUR FESR Meno sviluppate    11.116.399,65 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO08 Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle 
imprese beneficiarie di un sostegno 

Equivalenti a tempo 
pieno 

FESR Meno sviluppate    803,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

 

8. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

Priorità di investimento: 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione 

Sottosezione 2.A.6.5 Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE e, ove 

pertinente, per il FESR) 

 

Proposta di modifica: adeguamento declaratoria indicatore di output CO06 alla formulazione di cui all’Allegato I del Regolamento UE 1301/2013 

Motivazione della modifica: l’indicatore CO06 valorizzato in sede di adozione del PON Cultura e Sviluppo utilizza una declaratoria leggermente difforme dalla 

formulazione di cui alla batteria di indicatori di output di cui all’allegato I del Regolamento UE 131/2013. Al fine di allineare le tabella 5 di ciascuna priorità di 

investimento dell’Asse II alle nomenclature fornite a livello comunitario in materia di indicatori comuni di output si propone la sostituzione della formulazione 

dell’indicatore CO06 vigente “Investimento produttivo: investimenti privati corrispondenti al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)” con la declaratoria 

regolamentare: “Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)”. 
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Precente Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE e, 

ove pertinente, per il FESR) 
Priorità d'investimento 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
M W T 

CO01 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un sostegno Imprese FESR Meno sviluppate    102,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono sovvenzioni Imprese FESR Meno sviluppate    102,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO03 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un sostegno 

finanziario diverso dalle sovvenzioni 

Imprese FESR Meno sviluppate    102,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO06 Investimento produttivo: Investimenti privati corrispondenti al sostegno 
pubblico alle imprese (sovvenzioni) 

EUR FESR Meno sviluppate    10.077.635,76 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO08 Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle imprese 

beneficiarie di un sostegno 

Equivalenti a 

tempo pieno 

FESR Meno sviluppate    125,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO28 Ricerca, innovazione: Numero di imprese beneficiarie di un sostegno 

finalizzato all'introduzione di nuovi prodotti per il mercato 

Imprese FESR Meno sviluppate    71,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

 

NuovaTabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE e, 

ove pertinente, per il FESR) 
Priorità d'investimento 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
M W T 

CO01 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un sostegno Imprese FESR Meno sviluppate    102,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono sovvenzioni Imprese FESR Meno sviluppate    102,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO03 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un sostegno 
finanziario diverso dalle sovvenzioni 

Imprese FESR Meno sviluppate    102,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO06 Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese 

(sovvenzioni) 

EUR FESR Meno sviluppate    10.077.635,76 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO08 Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle imprese 
beneficiarie di un sostegno 

Equivalenti a 
tempo pieno 

FESR Meno sviluppate    125,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO28 Ricerca, innovazione: Numero di imprese beneficiarie di un sostegno 

finalizzato all'introduzione di nuovi prodotti per il mercato 

Imprese FESR Meno sviluppate    71,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 
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9. ASSE PRIORITARIO II – ATTIVAZIONE DEI POTENZIALI TERRITORIALI DI SVILUPPO LEGATI ALLA CULTURA 

Priorità di investimento: 3c - Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 

Sottosezione 2.A.6.5 Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di regioni 

Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE e, ove 

pertinente, per il FESR) 

 

Proposta di modifica: adeguamento declaratoria indicatore di output CO06 alla formulazione di cui all’Allegato I del Regolamento UE 1301/2013 

Motivazione della modifica: l’indicatore CO06 valorizzato in sede di adozione del PON Cultura e Sviluppo utilizza una declaratoria leggermente difforme dalla 

formulazione di cui alla batteria di indicatori di output di cui all’allegato I del Regolamento UE 131/2013. Al fine di allineare le tabella 5 di ciascuna priorità di 

investimento dell’Asse II alle nomenclature fornite a livello comunitario in materia di indicatori comuni di output si propone la sostituzione della formulazione 

dell’indicatore CO06 vigente “Investimento produttivo: investimenti privati corrispondenti al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)” con la declaratoria 

regolamentare: “Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)”. 

 

Precedente Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE 

e, ove pertinente, per il FESR) 
Priorità d'investimento 3c - Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
M W T 

CO01 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un sostegno Imprese FESR Meno sviluppate    157,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono sovvenzioni Imprese FESR Meno sviluppate    157,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO05 Investimento produttivo: Numero di nuove imprese beneficiarie di un 

sostegno 

Imprese FESR Meno sviluppate    55,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO06 Investimento produttivo: Investimenti privati corrispondenti al 
sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni) 

EUR FESR Meno sviluppate    7.309.464,59 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO08 Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle imprese 

beneficiarie di un sostegno 

Equivalenti a tempo 

pieno 

FESR Meno sviluppate    236,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 
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Nuova Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE e, 

ove pertinente, per il FESR) 
Priorità d'investimento 3c - Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
M W T 

CO01 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR Meno sviluppate    157,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono 
sovvenzioni 

Imprese FESR Meno sviluppate    157,00 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO05 Investimento produttivo: Numero di nuove imprese beneficiarie di 

un sostegno 

Imprese FESR Meno sviluppate    55,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

CO06 Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese 
(sovvenzioni) 

EUR FESR Meno sviluppate    7.309.464,59 Sistema di 
monitoraggio PON 

Annuale 

CO08 Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle imprese 

beneficiarie di un sostegno 

Equivalenti a tempo 

pieno 

FESR Meno sviluppate    236,00 Sistema di 

monitoraggio PON 

Annuale 

 

 


